
(4 ottobre – 31 ottobre 2012)

4 ottobre - La Camera dei deputati approva la risoluzione della maggioranza che sostiene 
il Governo riferita alla  Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 
2012 (Doc. LVII, n. 5-bis), con conseguente preclusione delle risoluzioni presentate dalla 
Lega e dall’Italia dei valori. Nella stessa giornata anche l’Assemblea del Senato approva la 
risoluzione della maggioranza.
Il  Consiglio  dei  ministri  adotta  due  decreti-legge  in  materia  di  misure  urgenti  per  la 
crescita del Paese (decreto-legge n. 179 del 2012) e trasparenza e riduzione dei costi 
degli apparati politici regionali (decreto-legge n. 174 del 2012).

9  ottobre –  Il  Senato  approva  in  via  definitiva  il  rendiconto generale 
dell'Amministrazione dello Stato per il 2011 e le disposizioni per l'assestamento del 
bilancio dello Stato per il 2012 (leggi n. 181 e 182 del 2012).
Il Presidente della Repubblica riceve il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Ministro 
dell'Economia e delle Finanze che gli illustrano  le linee guida dei disegni di legge di 
stabilità e del bilancio dello Stato che saranno sottoposti all’esame dell’odierna riunione 
del Consiglio dei ministri.

10  ottobre –  Il  Governo  pone  alla  Camera  la  questione  di  fiducia,  votata  il  giorno 
successivo, sull’approvazione degli articoli che compongono il disegno di legge di delega 
sistema  in  materia  fiscale  (C.  5291-A).  Il  provvedimento  trasmesso  al  Senato  non 
concluderà l’iter di approvazione nella legislatura, dopo il rinvio del testo in Commissione il 
27 novembre.

12 ottobre – Il  Presidente della Repubblica invia al Presidente del Senato una lettera 
con la quale esprime la propria soddisfazione per la definizione, presso quel ramo del 
Parlamento, di  un concreto progetto di nuova legge elettorale:  «potrà così onorarsi 
l'impegno  assunto  e  ribadito  da  ogni  parte  di  accogliere  istanze  largamente  avvertite 
dall'opinione  pubblica  per  nuove  regole  che  consentano  agli  elettori  di  compiere 
scelte  determinanti  per  la  composizione  del  Parlamento,  e  di  evitare  il  ricorso  a 
incentivi  e  vincoli  tali  da indurre a vasti  raggruppamenti  elettorali  di  dubbia idoneità  a 
garantire stabilmente il governo del Paese» (cfr. 11 dicembre). 

17 ottobre – Il  Governo pone alla Camera la questione di fiducia,  approvata il  giorno 
successivo, sul disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 158 del 2012, recante 
disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello 
di tutela della salute, nel testo approvato dalla Commissione (legge n. 189 del 2012).
Il Senato approva la questione di fiducia sul maxiemendamento referito al disegno di legge 
in  materia  di  prevenzione  e  repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella 
pubblica amministrazione. Il successivo  30 ottobre il  testo sarà approvato, sempre a 
seguito della posizione di fiducia anche dalla Camera dei deputati (legge n. 190 del 2012).

31 ottobre – Il Consiglio dei ministri  approva il decreto-legge che completa il  percorso 
avviato nel mese di luglio, finalizzato al  riordino delle province e all’istituzione delle 
città  metropolitane (decreto-legge n.  188 del  2012).  Il  decreto,  in  relazione  alla  fine 
anticipata della legislatura, non sarà convertito (cfr. 11 dicembre).

http://nuovo.camera.it/126?leg=16&pdl=5291

